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• Scenari di proiezione climatica a supporto della conoscenza delle caratteristiche del

cambiamento a scala locale

• L’evoluzione dei modelli climatici

• Valutazione dell’impatto del cambiamento climatico a scala locale

• Definizione di misure di adattamento

• Valutazione del rischio climatico (includendo valutazioni di vulnerabilità e di esposizione)

• Supporto alla definizione di misure e strategie di adattamento sulla base del contest

locale

Attività



Gli impatti del cambiamento climatico sull’ Italia

Obiettivo dell’analisi

Descrivere l’evoluzione spazio temporale delle specifiche caratteristiche
del clima (pericolo climatico) che risultano rilevanti per la valutazione
degli impatti che possono determinare danni e rischi sulle
infrastrutture.

La conoscenza dell’ evoluzione (diminuzione, aumento o stazionarietà)
di questi pericoli (es. ondate di calore, siccità, precipitazioni intense), in
termini di caratteristiche rilevanti quali intensità, frequenza e
persistenza, è fondamentale per la valutazione dei relativi impatti e
successive valutazioni in termini di danni e rischi sulle infrastrutture di
interesse.

https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-02/Rapporto_Carraro_Mims.pdf
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Valutazione del pericolo climatico atteso per le infrastrutture

- Analisi prodotte su 2 periodi: una finestra temporale centrata intorno al 2030 e una sul 2050

- Valutata la variazione attesa (valore medio ed incertezza associata) dei pericoli climatici tramite 2 scenari climatici:

• RCP2.6: scenario obiettivo, che permetterebbe di contenere l’incremento di temperatura entro la soglia di 1.5°C

• RCP4.5: È lo scenario che rappresenta l’evoluzione tendenziale sulla base delle politiche adottate negli ultimi anni in molti paesi.

L’incremento di temperatura atteso con tale scenario a fine secolo è di circa 3°C.

- Diversi modelli climatici utilizzati (programma EURO-CORDEX) alla massima risoluzione disponibile di circa 12 km



Risultati (1) 

L’analisi degli impatti fisici evidenzia come siano da attendersi rilevanti impatti del cambiamento climatico sull’Italia 
già nel prossimo decennio, specie quelli associati all’aumento di temperatura (ondate di calore, incendi e siccità). 
Le regioni sud-occidentali riportano incrementi maggiori per quanto attiene le ondate di calore e la siccità.
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Risultati (2)

Su tutta l’Italia è atteso un sostanziale
aumento in frequenza ed intensità degli
eventi climatici estremi, in particolare:
• per le tempeste di vento vi è un lieve

aumento (segnale è affetto da notevole
incertezza necessita di approfondimenti
con modelli a maggior risoluzione spazio
temporale);

• per le precipitazioni intense è atteso un
generale incremento sia sui valori
giornalieri sia dell’intensità e frequenza
degli eventi estremi di precipitazione in
particolar per il centro-nord nella
stagione invernale;

• per le mareggiate più estreme è atteso un
incremento specie nell’alto adriatico, mar
ligure ed alto tirreno.



Quadro climatico nazionale (PNACC 2022 in fase di consultazione)

Il quadro climatico nazionale riporta l’analisi del clima
sul periodo di riferimento 1981-2010 e le variazioni
climatiche attese sul trentennio centrato sull’anno
2050 (2036-2065), rispetto allo stesso periodo 1981-
2010, considerando i tre scenari IPCC: RCP8.5
“Nessuna mitigazione” (crescita delle emissioni ai
ritmi attuali) , RCP4.5 “Forte mitigazione”, RCP2.6
“Mitigazione aggressiva”.

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/PNACC_versione_dicembre2022.pdf

un generale aumento delle temperature per tutti gli scenari 
considerati (RCP 2.6, RCP 4.5, RCP8.5), più pronunciato 
considerando lo scenario RCP 8.5, con incrementi superiori ai 
2°C già intorno al 2040

La valutazione dei 27 indicatori
climatici considerati (due dei quali
relativi all’area marino-costiera)
rappresenta un primo passo per
individuare priorità e strategie di
intervento a livello di aree
geografiche nazionali



Quadro climatico nazionale (PNACC 2022 in fase di consultazione)

E’ da attendersi un aumento generalizzato del pericolo legato alle ondate di caldo mentre vi è na generale 
riduzione dei fenomeni di ondata di freddo sull’intero territorio nazionale soprattutto nello scenario RCP 
8.5. Per lo stesso scenario è inoltre atteso un significativo aumento del pericolo incendi, fino al 20% in 
particolare sugli Appennini e sulle Alpi. E’ da attendersi un incremento del numero di episodi di siccità, in 
particolare per lo scenario RCP8.5 nel sud Italia (incluso le isole). 



Quadro climatico nazionale (PNACC 2022 in fase di consultazione)

si evince un generale incremento sia dei cumuli 
giornalieri sia dell’intensità e della frequenza 
degli eventi estremi di precipitazione, specie per 
lo scenario RCP 8.5, ed in particolar modo per le 
aree del centro-nord. 

Massima precipitazione in 1 giorno

Per quanto attiene la precipitazione annuale
le proiezioni indicano per il sud Italia, in
particolare per lo scenario RCP8.5, una
diminuzione delle precipitazioni complessive
annue (fino al 20% nel 2050) e un aumento
nelle aree geografiche Nord-Ovest e Nord-Est



Quadro climatico nazionale (PNACC 2022 in fase di consultazione)

Indice di disagio termico



Il rischio in Italia

https://www.cmcc.it/it/analisi-del-rischio-i-cambiamenti-climatici-in-italia#settori

Analisi del cambiamento climatico per 5 settori chiave (1/2)



https://www.cmcc.it/it/analisi-del-rischio-i-cambiamenti-climatici-in-italia#settori

Il rischio in Italia
Analisi del cambiamento climatico per 5 settori chiave (2/2)



Informazioni climatiche dalla scala nazionale a quella locale

https://www.cmcc.it/it/rischio-clima-citta-2021

I dati sono stati 
anche 
recentemente 
usati per produrre 
analisi climatiche 
per diverse città 
italiane

https://www.cmcc.it/it/rischio-clima-citta-2021


Modelli climatici di nuova generazione

New CMCC HPC facilities : JUNO 

supercomputer

Monteforte – Italy 9th august 2022

Gli attuali progressi nella potenza dei 
supercomputer hanno reso possibile 
l'esecuzione di modelli climatici ad 
altissima risoluzione con griglie su scala 
dell’ordine del chilometrica.

Tali modelli permettono di conoscere 
l’evoluzione del clima sulle scale orarie 
e hanno un valore aggiunto, rispetto ai 
modelli climatici attuali nella 
valutazione degli eventi estremi.



Urbana (Brera)

Non-Urbana (Lacchiarella)

I modelli di nuova generazione riescono a descrivere l’evoluzione di
dinamiche tipiche delle aree urbane come ondate di calore.
Comprendere l’evoluzione di queste dinamiche può supportare una
miglior comprensione degli impatti

I modelli ad alta risoluzione sono anche in grado di meglio descrivere 
fenomeni come l’ ISOLA DI CALORE URBANA e la sua evoluzione

Intensità Isola di Calore = Temperatura in ambiente urbano –
Temperatura in ambiente periurbano/rurale

Datato basato su osservazioni in situ
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NUTS1: South Italy

Confronto tra le performance di modelli climatici a diverse scale sulla scala locale



VHR-REA_IT: Very High-Resolution REAnalysis for ITaly

I dati climatici ad altissima risoluzione spaziale e temporale  per l’Italia

VHR-PRO_IT: Very High-Resolution PROjection for Italy (scenari RCP4.5 ed RCP8.5)

SCIA-ISPRA (1989/2020) VHR-REA_IT (1989/2020)

Riprodurre il clima passato 

… per rappresentare il futuro



Nelle zone in (blue) la pioggia massima giornaliera esibisce già variazioni significative significant (periodo 1991-2020)

(Raffa, M.; Reder, A.; Marras, G.F.; Mancini, M.; Scipione, G.; Santini, M.; Mercogliano, P. VHR-REA_IT Dataset: Very High Resolution Dynamical

Downscaling of ERA5 Reanalysis over Italy by COSMO-CLM. Data 2021, 6, 88. https://doi.org/10.3390/data6080088

Periodo da Novembre e Marzo

Caratteristiche del cambiamento climatico in atto

https://doi.org/10.3390/data6080088


Scenari di cambiamento climatico: 
Anomalie di temperatura e precipitazione 2021/2050 vs 1989/2018
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• Il valore aggiunto delle simulazioni climatiche ad altissima risoluzione
sta principalmente nella capacità di riprodurre le cumulate di
precipitazione sub-giornaliere.

• Al fine di supportare la definizione delle politiche di adattamento,
questa caratteristica è particolarmente rilevante

JJA




